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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre Li. 2 
,rf Trimestre Li. 4*'.

. giornale-Li. 1 —•Ringraziamenti necroloeriòi 
V’iii' fr — Necrologie Li. 4 la linea. 11
OJiiabboiiamenti si .ricevono alla Tipografìa,del Gior­

nale. Chi risiede fuori d’Acqui pub associarsi: 
"‘col niezzb1 dèlie1 cartoline-vaglia che coBtàno tìènt. 10 1 

in più rr-Deiinserzioni:si inievono esclusivamente ' 
pressala Tipografìa Dina.
<v PajÉaniènfl anticipati.

îj ftccettano corrispondenze .purché firmate./— I ma*
EosOritti restano proprietà dèi giornale — Lé~ lettere 
oh1 affrancate si respingono. - ■ : ' 1

Numero cent. 5  —  Arretrato I O .

(GIORNALE SETTIMANALE)

Monitore della Città e del Circondario ’co;sr
O R A R IO F E R R O V IA  — PARTENZE per Alessandria 6 - 8;10 ant - 2,35 - 7,22 p o m .— per Savona 7,58 - 12,36 ant. - 5,30 poro.

-  ARRIVI aa Alessandria 7;48 ant. - 12,28 ant. -5 ,2 3  - lo'28 pom. — da Savona 7,58 ant. - 2,27 - 7 ,U  pon;.

L ’ UFFICIO. FORT AI. E sta ap erto d a lle  8 ant. alle 7 pom. per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali,ee: dalle 9 ant. alle 4 pom. per i vagli e risparmi 
1 °  ' r' ; ' L ’ UFFICIO i TELEG RA FICO  dalle ,7 ant. alle 9 pom. , "

L a  BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle ili ;li2 ant. e dalle 1 2 '‘1(2 alle 3 pom., giorni feriali.
L ' ARCHIVIO NOTARILE D ISTRETTU A LE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dàlie 9 alle l ‘l  ant. giorni festivi.

fiONSERVATORIA D ELLE IPOTECHE dalle 9 ant. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni 
L ’ UFFICIO D EL REGISTRO dalle 8 ! alle 12 e dalle 2 alle 6 giorni feriali. Nei giorni : festivi dalle 9 alle 12

festivi.

7 £ l  V EN D IT O R I DI U V E
-Olì
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îfiiDa tetapo, ihimemofabile si riscontra 
fiëlïa yäl litari prie11 délie npstrë uve unàl 
ajöq^a'Iiä' cfiè1 ijéi 'subi' effetti,è di grave 
<ÌanpjQ:.aÌ nostri i t̂e^essU

Difatti, avvicinandosi.. all’ epoca della 
vendemmia^ è impossibile prevedere il 
jftjè^òì'a cui sala venduta l ’uva," ed il 
pili"d'eìi'è'vòlte'"anche a'mercato apèrto 
regna ancora incertezza e confusione circa 
if Sprezzo medesimo.: ■
' Ila1 ciò ne; viene' per conseguenza che 

gli, incettatori soliti .a, hatter,e la nostra 
piazza: ritardano le loro compere: ap­
punto; perché tale prezzo noii è • àn-: 
cojä1.' dichiarato/ Fatto 'gravissimo quésto 
pb,i;, .chi i i maançpr'a
più : grave per olii deve ; vendere, inquan- 
tochè questi è costretto a' ritenersi 
l'uva già .pronta ad, essere raccolta ..e 

piu ìn^a , .dr.dep.erifùentqjamir,, 
stira clìe là. vendita <yiçn0;;rit îidàjba ,̂... if!

Siccome poi una valutazione qualsiasi ■ 
a^tftt^fia^uva :urge‘!le sia ’data,' il, pili , 
dgj/p (Volte £ta alla mercè del- priipo.vp- 
ôM ^Ô l^ îÿ liâ g a rin i, o dei mediatori, 
stabilire la -valutazione /stessa;;" ■
1 Òrbèhéi perchè non si toglie di mezzo 

qqqsto. iacDnygnijì^^ éd' i yèn-J
d j^ rT (di;fUyeV ippn,.si;;cóstj.tùiscono in co- ■ 
nXltatóTTtU: qp'pòrzio, in arbitraggio, o 
che feltro' si voglia' '  dire, per - stabilire ' 
iifànodo *Tliziôtiaie il. prezzo delle uve?

delja-ven-
dfpmia ; i prpduttqÿj.sdidivg ; dovrebbero 
cóiicertarsi per:attribuire ialia lofo; merce ; 
un--prezzo- non' fantastico^-non '-arbi­
trario, ma razionale * desumendone il 
criterio dalla1 quantità1, idalla--qualità 
dejl’uva esistente nei ‘vignéti, ‘ däl ; Viri o 
rimasto invendutoidurànte; rannata,! |daì- 
l ’M to  che le uve stésse hanno <sui mer­
cati esteri, se furono o ìyo a^ertii uqVi 
sbjppphi! per, ; esportazione,: sej.nbno iialtr.e 
provincie■ 'vinifere^ ! fuvvi! ombo '< abbim i : 
danza ê  bontà, di prodotti ,n: .p^da ‘ trutte 
insomnia quelle altre emergenze.,;ohe •„ 
póhnò 'dare se non-l'a precisa* almeno 
la approssimativa, mipara ,d.i quanto le 
nostre uve si devono vendere, e poscia 
divulgare: il risaltato di questa specie ■ 
d’ih'chi'esta.pér mézzo 'della stampa specie' 
in quello provincie da dove di pre­
ferenza, ci vengono i compratori. ' ;

Posto lé1 còse, su questo, terreno', . a- , 
vrpmo. ogni anno .una pormalo atta à 
togliere di mezzo le. incertezze, de con­

fusioni, le illusioni e le delusioni nella 
contrattazione e ne sentirahhjj’qiertàhto 
beneficio tanto chi vendè, quanto ,chi 
compera. I compratori partirebbero dalle 
loro residenze ; per:! venire dà: noi con 
dei dati, colla scorta insómmà di una 
base sU cui èssi dovranno aprire le loro 
compere! M

I venditori saprebbero, .per, converso 
a quanto ragionevolmente potranno, e- 
levaré! le proprie pretese pér la vendita 
delle uve. Ben fèlici saranno; d’altronde 
so vi saranno;,proprietari;.che pér ì ’ec- 
çezionale qualità' e bontà dei loro pro­
dotti potranno ricavare un prezzo molto 
maggiore in confronto del prezzo iniziale, 
quésto è un augurio, che facciamo sin­
cèramente ' à tatti i venditóri' di uve in 
genere. .

Ad,,avvalorare maggiormente,il;nostro 
argomentare stannò i deplorevoli fatti 

succeduti nell’ultima: 1 deöoräa annata ; 
fatti1 cjiè. bon sarebbero Cé'rtàmèhte:’so- 

; prayyeputi- se fosgb esistito una yagiq- 
! nata normale qirça ii pre^zq ,dell,e; u vp, 
epperciò tanti:proprietarii/di ivigne non 
avrébbèro1 patito quei gravi : danni' che 
’furono deplorati in corisèguénza dèlie ' 
sragionate: pretese-che in sul principio 
dèlia vendemmia elevarono circaià v.én- 

ìdita della loro merco, Ipreteso che poi : 
si .residuarono in penóse delusioni,

Se vi fosse stato chi avesse raggua­
gliato i nostri, produttori; di uve,, che; 
gli sbocchi d’esportazione erano presso-: 
chò chiusi, che il vino era quasi tutto 
giacente nelle cantine, che infine di uva 
ve ne era stata una stragrande àbbon-. 
danza, specie .nelle provincie .del..Mez-.. 
zogiorno, i nostri proprietari avrebbero 
al corto ribassata le loro pretese è non.- 
avrebbero risentito quelle : gravi scosse ; 
finanziarie delle quali pur tFojopo; per 
lungo tempo ancora ne subiranno .gli. 
effetti. ' !
; "L’uva' ò senza dubbio per .noi la mas-' 
isimp,', ricchezza, epperciò è,di speciale 
precipuo 'interesse profondere tutta la 
nostià attività, tutta la nòstra attenzione, 
afjfinchè.tàhtà parte della nostra esistenza, J 
tecdhomica venga costantemente vigilata ; 
o tutelata!

Per rapéptarì della ferrovia Àcqui-isti .
'Si' sa che il tronco Acqui—Asti della 

ferrovia" GpndVà—Aipqjui—Asti poteva es-- 
sere pronto’ p 'èr'ì’ apertura versò ,;la ■ 

.fine di giugno e che la società Mediter­

ranea costruttrice aveya tutto in pronto 
per la messa in esercizio in tale epoca, 
appunto un anno prima'di quella' fis­
sata dal contratto. Ma il governo pél 
quale l ’àpertùra, era facoltativa non voltò 
valersi di tale diritto e ciò allò scopo 
di sottrarsi al i pagamento di una an-n 
Dualità d’ interessi-ammortamento che 
sarebbe sfiata infine una animalità ver­
sata in piena perdita, perchè in più di 
quelle fissate. ,,

' Ë;,un, mili.oncino guadagnato dal go­
verno 'die in questi tempi di pecunia 
oscuri hà’ i l ! suo valore. Alla Sociètà co­
struttrice e futura esercente iion conviene 
d’altronde aprire la' linea per suo conto 
attesoché il commercio che si sarebbe 
avviato per tale linea in gran parte era; 
tolto 'dall’altra linea che fa ' capo allo 
stesso punto cibò la Àcqui,-A|essàndria- 
Àsti.; Pare, .quindi. a tuttofrigo,re, c.hp; sino: 
al igiugno 1893 : venturo ,non; si aprirà 
il tronco in parola.

In ,$izza nondimeno; stamper- riunirsi 
un comitato promosso dai sigg. avvocato 
Caìmpi, Sindaco di Nizza, avV. Garbiglia, 
Bìgliahi, é'oò'òa,1 Sèrra, ’èohsiglieri ' proy 
vióciaii' òhe jayrebtiò per sòbipò .'di' solle­
citare! dal governo l ’apertura del tronco 
prima dell’epoca alla quale il governo è 
obbligato o /possibilmente, nel prossimo 
autunno. 1 ’ ’

Alì’adunanza prenderanno par,te!si dice 
i deputati delle regioni interessate,, i 
consiglièri provinciali, ecc. insommà tutti 
i pezzi grossi. Facciamo voti che le pra­
tiche in proposito abbiano buon ' esiToj. 
però ne dubitiamo fortemente.;.!. beBchè.; 
.la vicinanza delle elezioni politiche^possa- 
in qualche ni odo influire sulle. disposi­
zioni del governo, in guisa..da renderle 
benevoli. Ma c’ò di mezzo un--milione 
o poco meno., yltépiamo.',, çjiir troppo 
con fondamento, iciis gli sforzi!.,del co­
imitato non appròdofianno^allo scopo vo­
luto: Ririgràz'}am!q intänto: yiyàrnèntélde.l- 
l ’invito fattoci di assistere .all’adunanza.

: Si'àmo intanto; in grado di annunziare 
ché; .ai ' • ci ù è s’ti ’ [f jè'i ór n’i,:;' ̂  .ep'r à allacciato 'in-,. 
Meramente il binario fra. Acqui e Nizza 
che presentemente trovasi ancora inter­
rotto ih’ brève plinto. 1
— - — XTrO- ——

S o c ie tà  O peraia d ’ Acqui
-«>4aö5<S«-

II Consiglio generalo in sua sedqta di 
ieri, .sera, .dopo l ’acçettazioné a . sqqì di 
duò giovani doperai', prèvio, esame -delle;,

domande dei soci, che intendono parte- 
• cipare al sussidio per la vecchiaia ed 

inabilità al lavoro, inscriveva nella ca- 
tq^òria dèi sussidiati. per vecchiaia il 
più anziano dèi petenti il quäle contava 
33 anni d’iriscrizioiie e continuato ^a- 
gamèritp ih ' 'Surrogazione dèi Gòrrind 
deceduto pochi giorni sono. In surroga­
zione déll’Odisio, già sussidiato fra 'gli 
inabili, pure deceduto, essendo parecchi 
i fetenti meritevoli, si fècò viva èd . a- 
niniàta discussione. Pro,cedutosi ; alla yó- 
tazione, e nessuno avendo diportato i dtté' 
tèrzi dei voti dei presenti richiesti dallo 
statuto, si rimandava là nó.mirià alla 
prossima seduta che avrà luogo liinèdì 
pròssimo.

In attesa della stampa e distribuzione 
delle modificazioni allo statuto giova 
pubblicare il capitolo cohcernente il sus­
sidio in discorso per norma idegli- inte- 

■ russati. • , - , .
; ...i;. i Titolo VI. i ...,

Sussidio alla vecchiaia ed inabilità al lavpro.
: .Art., 51 . — j ,  stissidii da corrispondersi,
I dalla cassa per Aa vecchiaia ed mabijità ài' 
lavoro si'ripartiscono in due catégorie:1,1 :<-

a) Ai più vecchi che contino 3#tihWi: 
di inscrizióne 'cön'trniiö, ed \a pari d’età al 
più vecchio, di continuato pagamento.

b) A quei soci ciié: cbntiho ÌO'àn'ni di 
non interrotta appartenenza alla Società' i ' 
quali in causa di qualche msilattia’giudicata

ì incurabile,! infortunii, p, dii altre fisiche 
i perfezfoniisonp-resi assolutamente impotenti., 
i al lavoro. : ;■

Art. 52 — La cifra del sussidio sia.al"'
I 1 .  ' , ■ * , - ’ . i . ‘ ,* • . ; ; I • j '• • 1 I ; i

i primi che ai secondi sarà per ora di L. '150 
; annue.
i Art. 53 — Qualora taluno degli aventi 
diriltorinunciasse-generosamentealla-quota- 
spettantegli,■ le somme che risulteranno 
non percepite 'andranno in • aiimeirro~delhr 
cassa stessa, ed il nome degli oblatori sarà 
a loro decoro inscritto su apposita tabella.

Art. 5é — Per ottenere il sussidio il 
i socio ,dovrà, fajnp domanda ̂ li§ ,p rè s |^ z a  
in iscritto, Icorredatà: dal: certificato i.di na- ,
'scita: I'",: " 1 ' ' i r . 'nuli .crii , I . ; :  .;

Art. 55 — IAaccértanfièritb déllb statò di 
impotenza al lavorò ’!yçiV)iSjt ' ' fàlïo .dp ìi 'Di-’ 
rezione e dal Consiglio, ; giunta-;là fede del 
medico.- :-u-, ■ ■■ >, ! n ; - !'■

Art;1 56 — L’àmmissioiie avrà luogo ap­
pena se pe presenti Poecàsióne.

Art. 67 - t ,1 soci/appartenenti alle due 
categorie dpi ; S.ustsidiaU--.8.aranno dispensati 
’dal pagamento della <jùotà mensile e ; non 
percepiranno pussidii in; caso di maFattia, 
ma, avranno diritto allò cura medica ed à i , 
medie,inali. .,- , ,
; Art. 58 — A fine poi di, provveder,e:,ai;\ 
prevedere: fcasiiùi infortunii qhe,;,potessero


